
 
 
 
 
 

 
Consiglio di 
Istituto  

15.12.17 

Delibera n. 55 

 Approvazione programma annuale 2018 

 IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

VISTO il D.I. 1° febbraio 2001, n. 44 (DA 895/2001); 

VISTO l'art. 21 della legge 15 marzo 1997 n" 59; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999 n° 275; 

VISTO l’art. 2 del D.A. n. 895 del 31/12/2001; 

PRESO ATTO  della comunicazione del Dirigente scolastico, coadiuvato 

dal DSGA; 

VISTO il verbale n° 02/2017 della Giunta Esecutiva del 

15/12/2017e l’apposita relazione illustrativa del 

17/11/2016 

ESAMINATO il programma annuale relativo all'esercizio finanziario 

2018 predisposto sull'apposita modulistica ministeriale; 

TENUTO CONTO che il programma annuale è coerente con gli obiettivi del 

PTOF 2016-19 adottato dal Collegio dei Docenti e 

approvato dal Consiglio di Istituto; 

 
approva all’unanimità, (non partecipano alla votazione gli alunni Mattarella, Filippi 

e Monticciolo, in quanto minorenni), con  

DELIBERA n° 55/17 

Di approvare il programma annuale 2018 come riportato nel documento allegato 

Consiglio di Istituto  15.12.17 

Delibera n. 54 

 Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

 Approvato 



e facente parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

 
Consiglio di 
Istituto  

15.12.17 

Delibera n. 56 

 Bando Adolescenti- Fondazione per il SUD. Richiesta partenariato 

  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VISTO il PTOF 2016/2019,  adottato con delibera del CdI n. 

02/2016 

VISTO il D.P.R. 275/1999, art. 7; 

VISTE le indicazioni per la formazione delle reti scolastiche ai 

sensi dell’1  c. 70 e ss. della legge 107/2015; 

SENTITA La relazione del Dirigente Scolastico; 

VISTA La delibera n. 12 del Collegio dei docenti del 14/12/2017 

 
approva all’unanimità, con  

DELIBERA n° 56/17 

Di autorizzare il D.S. a sottoscrivere la proposta di partenariato con la Fondazione 
per il Sud, per la partecipazione a un Bando Adolescenti  delle Politiche giovanili. 

 
Consiglio di 
Istituto  

15.12.17 

Delibera n. 57 

 Regolamentazione uscita minori di 14 anni. Novità legislative e 

regolamentazione. 

  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 
 

approva all’unanimità, con  
DELIBERA n. 57/17 

- Di non modificare le disposizioni in uso da molti anni nella scuola che 
prevedono l’uscita autonoma degli alunni minorenni che abbiano compiuto 14 
anni, sulla scorta delle considerazioni espresse in premessa, dando mandato al 
Dirigente scolastico di provvedere comunque ad acquisire, nel medio termine, 
espressa manifestazione di consenso o autorizzazione da parte dei genitori 
all’uscita autonoma degli alunni minorenni di qualsiasi età, per dare il giusto 
risalto all’alleanza educativa che, anche in termini di “patto educativo di 
corresponsabilità” chiami docenti, personale scolastico e genitori a operare in 



modo convergente e in un clima di dialogo per il bene degli alunni e in vista 
della loro tutela della loro sicurezza e della loro crescita in termini di 
responsabilità e autonomia. 

- Di dare mandato al Dirigente scolastico di dare corso alle disposizioni presenti 
nell’art. 19 bis della legge 172 del 04/12/2017 recante “Disposizioni in materia 
di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici”, diramando apposita 
disposizione con la quale agli allievi minori di 14 anni può essere consentito di 
lasciare l’Istituto Scolastico in modo autonomo solo se i loro genitori o esercenti 
la potestà genitoriale rilascino formale autorizzazione all’uscita autonoma degli 
alunni, per tutti gli orari di conclusione delle lezioni (12,10 - 13,10 - 14,10); 

- Di dare mandato al Dirigente scolastico di acquisire autorizzazione da parte dei 
genitori all’uscita autonoma degli alunni minori di 14 anni sia al termine delle 
lezioni curricolari sia al termine delle attività extracurricolari mattutine e 
pomeridiane, nonché autorizzazione ad adottare tutte le variazioni orarie 
(posticipazioni nell’ingresso o anticipazione nell’uscita) che si renderanno 
necessarie per esigenze didattiche o organizzative o per causa di forza 
maggiore e che saranno comunicate alle famiglie secondo le modalità previste 
dalla scuola; contestuale autorizzazione, previa comunicazione, a congedare 
il/la proprio/a figlio/a al termine di attività formative svoltesi nell’ambito cittadino 
al di fuori dei locali scolastici (partecipazione a convegni, film, teatro, visite 
didattiche) direttamente nelle sedi dove si è svolta o conclusa l’attività. 

- Di modificare l’art. 23 del regolamento come segue: 
“Nel caso di assenze dei docenti o di contrazione oraria per altro motivo, è 
possibile adeguare l’orario in modo da consentire l’uscita anticipata o l’entrata 
posticipata delle classi. A tal fine, gli alunni e le loro famiglie sono 
preventivamente avvisati almeno il giorno precedente mediante circolare 
interna e pubblicazione degli avvisi nella home page del sito web istituzionale. 
Gli alunni minorenni avranno cura di comunicare ai loro genitori la variazione di 
orario. Nel caso in cui per sopraggiunte esigenze non sia stato possibile 
preventivare la variazione oraria e non sia possibile garantire comunque 
opportuna vigilanza, gli alunni maggiorenni potranno fare richiesta scritta per 
uscire in anticipo, mentre le famiglie degli alunni minorenni saranno avvisate 
tramite fonogramma dell’uscita anticipata dei loro figli”. 
Per le comunicazioni alle famiglie relative alle variazioni orarie, nonché alle 
attività didattiche curricolari ed extracurricolari potranno essere adottate altre 
forme di comunicazione con l’ausilio delle potenzialità offerte dal registro 
elettronico (email o sms massivi, avvisi sulla piattaforma ecc.).” 

 

 
 
Pubblicità degli Atti 
 
 Le presenti deliberazioni sono pubblicate all’Albo dell'Istituto in data 20 GENNAIO 2018 (n. 23) e ivi 
rimarranno per giorni 15 consecutivi. Avverso le presenti deliberazioni è ammesso reclamo al Consiglio 
stesso, da chiunque vi abbia interesse, entro il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all'Albo 
dell'Istituto. Decorso tale termine la deliberazione diviene definitiva e può essere impugnata solo con il 
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 o 
120 giorni.  
 

 


